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S C E N A R I O
L’Italia è un caso anomalo fra i paesi sviluppati perché da circa un quarto di 
secolo registra i tassi di crescita economica più bassi. Invece il terzo settore in 
Italia è una realtà di 350mila enti che coinvolge 5,6 milioni di volontari, quasi un 
milione di lavoratori remunerati, con un tasso di crescita superiore a quello di 
tutti gli altri comparti privati e pubblici. La ragione, secondo gli addetti ai lavori, 
è principalmente legata alla difficoltà di adeguare la pubblica amministrazione 
e la struttura produttiva delle imprese di capitali alle sfide della globalizzazione, 
dell’innovazione tecnologica e della moneta unica. La produzione del Mercato e 
la redistribuzione dello Stato faticano a rispondere a una domanda sociale che 
cresce per volume e per differenziazione interna e quindi, nonostante le riforme, 
i risultati in termini di crescita sono ancora deboli. Anche gli indicatori del BES, 
Benessere Equo e sostenibile, dimostrano un peggioramento nell’accesso ai 
servizi e la qualità nell’erogazione delle utilities.

In questa fase di transizione oltre il neoliberismo inaugurata dalla crisi bancaria 
del 2008 e, più in generale, dai sempre più evidenti limiti di un modello di 
sviluppo basato su indebitamento e iperconsumo delle risorse, l’impresa 
sociale, grazie anche alla recente riforma normativa, è stata finalmente 
riconosciuta come attore produttivo dotato di una propria value chain 
orientata a produrre in via stabile e continuativa beni di utilità sociale lungo 
una filiera vasta e articolata. Inoltre l’impresa sociale può ora più facilmente 
assumere vesti diverse all’interno della stessa qualifica e consentendo quindi di 
perseguire la propria missione attraverso modalità differenziate anche in termini 
di “intensità finanziaria”.

La riforma, da questo punto di vista, riporta anche l’attenzione sulla finanza 
sociale in quanto molti degli incentivi legati allo sviluppo dell’imprenditoria 
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Attore  prod u t t i v o
Riforma Finanza Sociale

S C E N A R I O
sociale puntano proprio sulla capacità di investimento di queste imprese. Vi 
è quindi un esplicito riconoscimento dell’attività che da 21 anni CGM Finance 
porta avanti.

CGM Finance è il braccio operativo del Gruppo cooperativo Cgm sul tema 
finanziario e da sempre cerca di agevolare l’accesso finanziario ai propri soci, 
direttamente o avvalendosi di soggetti vari, partner che ad oggi popolano 
l’offerta al terzo settore e che ad oggi è molto diversa rispetto a quando CGM 
Finance è nata. In sintesi CGM Finance è, nei fatti, un soggetto che mutualizza 
risorse interne e, al contempo, un broker che intercetta risorse finanziarie 
esterne grazie alla sua capacità di matching con la domanda di risorse per 
investimenti sociali.

Ciò che abbiamo visto negli ultimi anni è un clima recuperato di fiducia e una 
tendenza dell’impresa sociale, seppur non del tutto consolidata, a tornare ad 
investire. Si è in particolare evidenziato un generale miglioramento dell’incontro 
tra domanda e offerta a fronte di un sistema finanziario caratterizzato da 
un’offerta sempre più completa in termini di proposta (finanziatori e investitori). 
Inoltre la già citata riforma del Terzo Settore permette di accedere a fondi 
maggiori e con una fiscalità di vantaggio, anche se rimane ancora un gap 
rispetto a una parte della domanda ancora “annebbiata” dal passato e dalla 
crisi.

A fronte di questa valutazione generale è necessario cogliere gli elementi di 
differenziazione interna ad un settore sempre più ampio e diversificato. Anche 



7

GAP domanda  offer ta
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S C E N A R I O
considerando le sole cooperative sociali si notano alcune differenze significative 
in termini di fabbisogno di risorse finanziarie. Le cooperative sociali di tipo B, 
ad esempio, segnano livelli di domanda maggiore perché hanno ripreso a fare 
investimenti, anche se però scontano il limite di una bassa capitalizzazione. 
Le cooperative sociali di tipo A sono invece impegnate a finanziare percorsi di 
ristrutturazione della produzione basata su nuove esigenze dei clienti privati e/o 
per nuove richieste della Pubblica Amministrazione.

L’offerta di strumenti finanziari disponibili è quindi proporzionalmente 
aumentata, variegata cosi come complessa. Fondamentale per l’accesso 
al credito è diventata la dimensione dell’impresa sociale, in quanto alcuni 
strumenti finanziari sono caratterizzati da un design che favorisce soprattutto 
soggetti di medie e grandi dimensioni. Per poter accedere alle attuali risorse a 
disposizione vi è la necessità di una nuova strategia ecosistemica, occorrerà 
quindi pensare a nuovi modi di aggregarsi e di fare rete. Ciò dovrà avvenire 
senza dimenticare le “reti identitarie” basate su ideali comuni ma spostando più 
l’attenzione su obiettivi comuni: reti di co-innovazione di co-investimento, co-
produzione, reputazionali, imprenditoriali. Il compito e la sfida di CGM Finance 
è che queste risorse vengano valorizzate nelle operazioni imprenditoriali nella 
quale l’impresa sociale vuole diventare sempre più soggetto di produzione 
piuttosto che mero fornitore di servizi.
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CHI  S IAMO

Nel corso del 2018 si sono tenute 11 Riunioni del Consiglio di Amministrazione in cui sono state deliberate  
67 nuove pratiche di finanziamento e 33 rinegoziazioni. Il 51% delle nuove delibere è pervenuto da socie in Lombardia, 
il 13% in Piemonte, il 9% in Veneto - il numero maggiore di pratiche è stato deliberato nel terzo trimestre.

 
 
 
 

 

2018

2017

2016

nuove delibere = € 12.580.198
rinegoziazioni = € 6.758.360

nuove delibere = € 9.866.700
rinegoziazioni = € 4.298.652

nuove delibere = € 8.608.167
rinegoziazioni = € 6.115.143

CGM Finance è un sistema finanziario consortile che sostiene lo sviluppo della cooperazione sociale. 
Nato nel 1998 per opera del Consorzio Gino Mattarelli – CGM, Solco Brescia Consorzio imprese cooperative sociali, Sol.
co. Camunia soc.coop.soc. consortile, Cooperativa Exodus e Cooperativa La Sorgente - CGM Finance svolge un ruolo 
centrale nei percorsi di sviluppo alla finanza di sistema sostenendo i consorzi nella gestione delle relazioni con gli 
istituti di credito e finanziari del territorio. 

IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Cda di CGM Finance ha un ruolo operativo nella società. Si occupa, infatti, di: 

– deliberare finanziamenti e rinegoziazioni; 

– deliberare su posizioni sociali (adesioni, recessi, aumenti, esclusioni); 

– sottoscrivere (e recedere da) partecipazioni in altre società; 

– stipulare convenzioni bancarie; 

– stipulare convenzioni con consorzi fidi; 

– analizzare situazioni creditizie a rischio;

– analizzare l’andamento aziendale con verifiche trimestrali.



10

I  SOC I
2018 - Totale: 390 
18 nuovi soci - € 45.000
2 aumenti capitale (per fusioni) - € 3.500
10 recessi/annullamenti - € 53.500
10 esclusioni - € 16.500

2017 - Totale: 394 
15 nuovi soci - € 38.000
2 aumenti capitale - € 8.500
8 recessi/annullamenti - € 21.500
9 esclusioni - € 13.000

2016 - Totale: 400 
7 nuovi soci - € 15.500
16 aumenti capitale - € 58.500
9 recessi/annullamenti - € 13.500
12 esclusioni - € 18.500
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I  SOC I
SOCI ORDINARI

Tipologia soci ordinari Numero Capitale sottoscritto
Coop. A 147 € 485.000

Coop. B 100 € 347.500

Coop. mista 15 € 38.000

Coop. non sociale 11 € 14.500

Consorzi sociali 77 € 753.000

Consorzi non sociali 1 € 1.000

Associazioni 9 € 28.000

Fondazioni 13 € 23.000

Altro 8 € 561.500

390 € 2.355.000

Imprese sociali 7 € 25.000

Banche 2 € 78.500
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I  SOC I
DISTRIBUZIONE DEL CAPITALE ultimi due esercizi

ITALIA

ESTERO

Lombardia    € 1.301.000
Lazio    € 433.000
Trentino Alto Adige   € 86.000
Veneto € 85.000
Piemonte   € 83.500
Sicilia € 82.500
Emilia-Romagna    € 77.000
Campania   € 62.500
Liguria    € 54.500
Toscana   € 38.500
Valle d’Aosta    € 18.000
Calabria  € 7.000
Abruzzo € 6.000
Puglia € 6.000
Sardegna    € 5.000
Basilicata    € 3.500
Molise    € 2.000
Marche    € 1.000
Friuli Venezia Giulia   € 500

Belgio     € 3.000
Bosnia Erzegovina   € 1.000
Portogallo    € 1.000
Uganda    € 500
Ecuador    € 500
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IL 44% DELLA COMPAGINE 
SOCIALE È RAPPRESENTATA 
D A  O R G A N I Z Z A Z I O N I 
TITOLARI DI CONTRATTI DI 
DEPOSITO/FINANZIAMENTO
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LA  RETE  D I  RELA Z ION I
IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

I portatori di interessi che ruotano attorno a CGM Finance sono molteplici e c’è una commistione tra le diverse categorie 
identificate.
CGM Finance ha lavorato durante il 2018 principalmente con COOPERFIDI ITALIA, che è anche socio di CGM Finance 
e COOPERFIDI S.C. TRENTO.
I clienti “finanziari”, per obblighi di legge, devono essere soci (art. 3 dello statuto), infatti due sono gli istituti bancari partner 
strategici Banca Popolare Etica e BCC Cassa Padana. Gli altri istituti bancari, con i quali sono stipulate convenzioni, non 
sono socie.
Di seguito, l’elenco degli Stakeholders completo:
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LE  NOSTRE ATT IV I TÀ 

ATTIVITÀ

87%

9%

4%
Attività finanziaria

Attività di consulenza 
economico-finanziaria

Attività immobiliare
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ATTIVITÀ FINANZIARIA: LA RACCOLTA 

40% sul totale dei depositi vincolati.

Complessivamente, il dato medio sull’attività di raccolta è aumentato nell’esercizio del 14% 
ed è aumentato del 10% rispetto al triennio. La percentuale dei depositi vincolati a 30 giorni è del 

Questo dato è in aumento rispetto al 2017 (33%). La tendenza è di vincolare maggiormente
(60/90/120 gg) per accedere ad un tasso di interesse più elevato.

2018 € 19.715.447

2017 € 18.346.948

2016 € 17.482.999

Depositi Importo al 31/12/2018 Percentuale
Liberi € 2.554.463 13%

Vincolati € 12.804.503 65%

A garanzia € 4.356.481 22%

Totale raccolta € 19.715.447 100%

RACCOLTA AL 31.12

€ 19.676.403

€ 17.326.106

€ 17.939.106

RACCOLTA MEDIA NELL'ESERCIZIO

38% sul totale dei depositi vincolati.
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RACCOLTA COSÌ SUDDIVISA:

L’attività di raccolta è finalizzata a garantire i finanziamenti ai soci che ne fanno richiesta. L’interesse 
riconosciuto, mediamente più alto rispetto ad altre organizzazioni similari, costituisce una forma di 
scambio mutualistico.

Clienti 2018
Coop. di tipo A € 7.932.430

Coop. di tipo B € 6.365.270
Consorzi € 3.561.324

Fondazioni € 412.627
Altre coop. € 1.292.593
Altro € 151.203
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ATTIVITÀ FINANZIARIA: L’IMPIEGO

A fine 2018  risultano attivi 163 contratti di finanziamento
per un valore complessivo di € 19.135.372
Di maggior interesse è il dato sulla media degli impieghi:

2018 € 18.649.484

2017 € 16.051.227

2016 € 16.064.412

IMPIEGO MEDIO NELL’ESERCIZIO

€ 19.135.372

€ 17.610.791

€ 16.077.704

IMPIEGO AL 31.12

FINANZIAMENTI 2017 FINANZIAMENTI 2016 

23%
77%

Breve termine

Medio/lungo termine

+ 4% rispetto al 2015

29%
71%

Breve termine

Medio/lungo termine

Complessivamente, il dato medio sull'attività di impiego è aumentato nell'esercizio e 
rispetto al triennio del 16%. Nel dettaglio, in merito all'arco temporale, sono diminuiti 
i finanziamenti a breve termine e sono aumentati quelli a medio/lungo.

FINANZIAMENTI 2018 

22%
78%

Breve termine

Medio/lungo termine



23

rispetto al 2015

L’ITER DI UNA PRATICA DI FINANZIAMENTO

1) OFFERTA: 
proposta al cliente con il dettaglio delle condizioni

2) VALUTAZIONE: 
valutazione (positiva o negativa) sulla base degli 
aspetti qualitativi e quantitativi

3) DELIBERA: 
il consiglio di amministrazione integra la valutazione 
con le informazioni in suo possesso e procede a 
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LA FINANZA INFRAGRUPPO

Il 45% dei soci di CGM Finance appartiene alla rete CGM  e detiene il 46% del capitale sociale (€ 1.081.000).

Composizione raccolta clienti rete CGM:

Composizione impieghi clienti rete CGM: 

I clienti di questa rete apportano il 45% della raccolta totale

I  alla rete costituiscono il 51% (€ 9.851.862) del totale impieghi, 
con una netta prevalenza della tipologia “a rate” per tutti e tre gli esercizi analizzati.

Soci rete CGM: 2018 2017 2016

Capitale sociale sottoscritto  € 1.081.000  € 1.058.000   € 1.046.500  
   + 2%                          + 1%        - 5%

 Depositi Liberi Depositi Vincolati Depositi a garanzia TOTALE
2018 € 553.677 € 6.045.782 € 2.357.332 € 8.956.791

2017 € 2.572.017 € 3.787.543 € 2.319.523 € 8.679.083

2016 € 2.372.901 € 3.867.658 € 1.954.554 € 8.195.113

 Fidi Fin. unica 
soluzione Fin. rate Mutui TOTALE

2017 € 836.017 € 2.682.036 € 6.638.145 € 118.106 € 10.274.304

2016 € 1.079.906 € 1.515.135 € 6.484.044 € 250.969 € 9.330.054

2015 € 1.090.719 € 1.215.221 € 6.239.469 € 320.117 € 8.865.526

2018 € 1.147.729 € 1.876.815 € 6.751.558 € 75.760 € 9.851.862
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MONITORAGGIO FINANZIARIO

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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COLLABORAZIONI CON BANCHE PARTNER

CGM Finance offre anche servizi di selezione e supporto all’acquisizione di finanziamenti bancari mediante l’attivazione 
di convenzioni con i principali istituti di credito allo scopo di offrire ai propri soci condizioni vantaggiose di accesso al 
credito.

Nel corso del 2018 sono stati erogati 5 finanziamenti su banche partner grazie alla collaborazione con CGM 
Finance, per un totale di 9.134.000 €.

CGM Finance ha sviluppato anche delle attività propedeutiche allo sviluppo degli impieghi rivolti a soggetti 
dell’imprenditorialità sociale clienti delle Banche partners avendo svolto consulenza e supporto alla valutazione di 
organizzazioni del terzo settore. 

CONSULENZA

CGM Finance offre una consulenza personalizzata ai propri associati. Lo scopo è quello di supportare le cooperative 
e i consorzi soci al fine di intervenire su posizioni di squilibrio generate sia da cause economiche che da cause di tipo 
finanziario.

Nel concreto CGM Finance rappresenta un partner affidabile in diversi contesti: regia finanziaria su operazioni complesse, 
valutazione su acquisizioni immobiliari, supporto ad operazioni di ristrutturazione aziendale, analisi e scelta del mix di 
prodotti finanziari.

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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MONITORAGGIO FINANZIARIO

Un ulteriore servizio offerto da CGM Finance è il monitoraggio delle condizioni applicate ai propri soci dagli istituti di 
credito. L’analisi dei prospetti scalari consente agli aderenti al servizio di valutare se le condizioni applicate possono essere 
migliorate e riportate all’interno delle convenzioni bancarie in essere tra gli Istituti di credito e CGM Finance.

FORMAZIONE

Nel corso del 2018 CGM Finance, dirigenti di CGM Finance hanno partecipato a momenti istituzionali fornendo 
testimonianze e a numerosi corsi di formazione in qualità di docenti a corsi organizzati da altri soggetti trattando moduli 
afferenti alla pianificazione finanziaria e al controllo di gestione, con focus specifici sugli strumenti finanziari a disposizione 
della cooperazione sociale. 
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CONSORZIO CASCINA NIBAI COOP. CONSORTILE

A seguito di modifica societaria della cooperativa Fraternità, costituitasi nel 1981 e 
promotrice dell’esperienza Nibai, nel 2005 si costituisce il consorzio Nibai.

Al momento aderiscono al Consorzio le seguenti cooperative milanesi:
–	 Co.A.Fra
–	 Cascina Biblioteca
–	 Spazio Aperto

Cascina Nibai è una struttura storica del mondo della cooperazione sociale milanese, attiva dal 1981 e situata 
all’interno di un edificio della fine dell’800.
L’area s’inserisce nel Distretto Agricolo Adda Martesana. Allo stato attuale nella Cascina sono ospitate alcune 
realtà del territorio che, riunite in un Consorzio (Consorzio Cascina Nibai), ne detengono la proprietà.

Da aprile 2018, I nuovi amministratori del consorzio si sono dedicati ad affrontare alcune situazioni d’emergenza 
che, se non fossero state affrontate, avrebbero messo in pericolo la prosecuzione dell’attività del consorzio e 
hanno avviato una fase più propositiva e progettuale sulla quale impostare la ripresa del progetto Nibai legate 
al sostegno di nuove attività promosse dalle cooperative:
–	 agriturismo con 80 coperti
–	 ampliamento spaccio agricolo
–	 housing sociale per persone con fragilità (appartamenti)
–	 spazi per attività animative ed educative.
–	 uno spazio foresteria che accoglierà studenti di corsi di formazione professionale in discipline alberghiere 

che svolgeranno attività di tirocini lavorativi presso l’agriturismo

CGM Finance ha finanziato direttamente il Consorzio Nibai e anche una delle socie, Co.A.Fra., diventando 
partner strategico nel rilancio del nuovo assetto consortile

ABB IAMO F INANZ IATO



27

COOPERATIVA QUID 

Quid è una cooperativa sociale di tipo B che attraverso la 
moda etica crea impiego per quelle persone che si trovano in 
condizioni di fragilità lavorativa, con particolare attenzione alle 
donne. 
Nasce dalla volontà di sperimentare il reinserimento lavorativo di donne in difficoltà attraverso il loro impiego in 
attività produttive che rispondono alle logiche del mercato e che allo stesso tempo stimolano una partecipazione 
attiva alla bellezza e alla creatività.

“Progetto QUID” è il nuovo marchio di moda sostenibile che nasce da tessuti di qualità del miglior Made in 
Italy recuperati localmente ed è in grado quindi di prolungare il ciclo vitale dei tessuti e di accorciare la carbon 
footprint.
Anche grazie al basso costo della materia prima riesce ad offrire una moda sostenibile più accessibile.

Con il proprio marchio, Progetto Quid, e grazie alle partnership con brand come Calzedonia, Altromercato, 
Naturasi - Quid recupera eccedenze di produzione impiegando oggi 118 persone di cui 87 con un 
passato fragilità raggiungendo nel 2018 un fatturato di 2.8 milioni. Ha realizzato una crescita velocissima 
dell’occupazione. 
Ad oggi il management è composto al 90% da donne di età comprese tra 25 e 40 anni.

Quid ha attivato un laboratorio nel carcere di Montorio (VR) e distribuisce i propri capi attraverso una rete di 
90 negozi multibrand, 3 Quid store, 2 outlet e on-line, oltre a collaborare in maniera continuativa con 8 marchi 
di moda e lifestyle. Nel corso degli anni l’incremento dei volumi è stato sostenuto dalla crescita del numero di 
collaborazioni con grandi clienti sensibili ai temi della sostenibilità ambientale e sociale.

Quid è una delle prime realtà di investimento a impatto sociale in Italia e nel tempo ha creato una rete di 
relazioni commerciali con il mondo filantropico, dell’investimento sociale e della finanza etica. Proprio tra queste 
realtà rientra CGM Finance che ha sostenuto e sta sostenendo attualmente Quid in investimenti strategici per 
ampliare la propria rete retail.
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ABB IAMO F INANZ IATO

ART. 9 

Costituita nel 2017 per volontà della cooperativa Edu-care, questa impresa sociale si occupa 
di gestione di un teatro e organizzazione delle attività sociali, della realizzazione e produzione 
di spettacoli teatrali, proiezioni, concerti, ed altri eventi di svago. Edu-care è socio sovventore 
unico di Art. 9. 

L’impresa sociale culturale coordina il progetto torinese “Rinascimenti Culturali” un nuovo luogo di aggregazione 
e sviluppo dedicato alla cultura del cibo, alle arti performative, teatrali e alle arti visive che si trova all’interno del 
Collegio Artigianelli e ha ristrutturato il teatro “Le Musichall”. 

Rinascimenti Culturali rappresenta, nel concreto, la nascita di un nuovo polo culturale che trova spazio 
all’interno del Collegio Artigianelli, Casa Madre della Congregazione dei Giuseppini del Murialdo, oggetto negli 
ultimi anni di un’importante azione di rigenerazione architettonico funzionale volta a ridefinire gli ambienti interni 
per ospitare proposte di aggregazione giovanile e generare nuove occasioni di educazione, anche attraverso 
la promozione culturale.

CGM Finance ha ricoperto il ruolo di finanziatore strategico avendo finanziato l’avvio della start-up.

EDU-CARE 

La cooperativa si è costituita nel 2011 per volontà della Congregazione religiosa dei 
Giuseppini del Murialdo, opera in ambito educativo, formativo, orientativo e socio 
assistenziale - La Casa Generalizia della Pia Società Torinese di San Giuseppe - risulta 
socio sovventore.
Gioca un ruolo fondamentale nella creazione delle realtà Art. 9 e Gruppo Spes.
CGM Finance è intervenuto per sostenere il circolante.
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GRUPPO SPES

Nasce da un progetto della Casa Generalizia Pia Società Torinese di San Giuseppe e 
della coop. Edu-care. 
Gruppo Spes è una cooperativa sociale la cui missione e le cui attività si concentrano 
su giovani e lavoro ed è un’impresa sociale aderente all’Opera Torinese del Murialdo.
Nasce a Torino nel 1970 come laboratorio artigianale di cioccolato. Successivamente ha amplia la proposta, 
aggiungendo la ristorazione, forte dell’esperienza maturata negli anni, sia nel servizio di sala, che nelle proprie 
cucine.

Le attività attuali sono:
1)	produzione e vendita di cioccolato, pralineria, pasticcera e gelato; 
2)	produzione e vendita sia in loco che da asporto di gastronomia del territorio 
3)	somministrazione alimentare, ristorazione

Tramite percorsi di formazione, didattici ed esperienze lavorative, il Gruppo Spes promuove e sostiene percorsi 
di accompagnamento e di autonomia dei giovani nel mondo del lavoro. La Fabbrica del Cioccolato è il cuore 
di produzione del Gruppo: tramite la produzione di cioccolato artigianale di primissima qualità, con scrupolosa 
attenzione alla scelta delle migliori materie prime e grazie alla competenza di esperti maître chocolatier la 
Fabbrica, così come i cinque punti vendita torinesi, offre possibilità di inserimento lavorativo a giovani, con 
particolare attenzione a chi vive situazioni di difficoltà, e auto-finanzia progetti socio-educativi, di sostenibilità 
e di imprenditorialità a favore dei giovani. Il Gruppo Spes crede nella co-partecipazione e nella forza dei 
consumatori alla costruzione di un modello sociale nuovo che, anche mediante la qualità degli atti di acquisto 
e l’esperienza di consumo, generi opportunità e valore per i giovani ed il loro futuro.
Spes@Labor è un progetto avviato nel 2013 in collaborazione con l’Istituto Penale per Minorenni “Ferrante 
Aporti”, che mira al reinserimento di giovani detenuti all’interno del tessuto sociale, attraverso interventi di 
inclusione lavorativa e professionale. 

CGM Finance ha svolto un ruolo importante per la ristrutturazione del passivo finanziario della cooperativa. 
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OBIETTIVI

ATTIVITÀ
Il progetto VOICE è un coordinamento di realtà eroganti bresciane dove il ruolo di CGM Finance è quello di “partner 
tecnico” con funzione di valutazione. Nella pratica il progetto prevede quindi: 

 »
 » presa di contatto con le realtà cooperative ed associative che necessitano di contributi a fondo perduto;
 » individuazione delle fondazioni a cui indirizzare le richieste di contributo;
 » supporto e consulenza nella stesura e presentazione di progetti a bando;
 »
 » mantenimento ed implementazione di un archivio contatti, progetti, erogazioni.

Coordinare, integrare, moltiplicare.
Connettere funzionalmente ed operativamente tra di loro più Fondazioni attive sul territorio, 
creando un coordinamento operativo che permetta a queste ultime di: individuare progetti di 
rilevanza sociale che possano incontrare il reciproco interesse e sostenerli integrando i contributi 
deliberati da ciascuna Fondazione a favore delle realtà richiedenti. In questo modo il contributo di 

importanti iniziative di solidarietà e di sviluppo territoriale locale e di cooperazione internazionale.

Interconnettere Fondazioni e territorio. 
Connettere le realtà cooperative ed associative del territorio con le Fondazioni locali e gli istituti di 
credito, realizzando – per il privato sociale – un’attività di supporto all’individuazione dei bisogni 
ed alla richiesta di contributo e – per gli enti eroganti – un’attività di selezione, presentazione 
ed inoltro delle richieste in base alla natura del contributo e agli scopi sociali delle Fondazioni. 

I l  p roge t to  VO ICE
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REALTÀ RICHIEDENTI

I NUMERI DEL PROGETTO VOICE

4 di cui 
3 principaliREALTÀ EROGANTI

65PROGETTI ACCOLTI

300.000
euro

DELIBERATO CONGIUNTAMENTE 
DALLE 3 FONDAZIONI

280.000  
 euro

RICHIESTO CONGIUNTAMENTE 
ALLE 3 FONDAZIONI

48
(Di cui associazioni, cooperative, consorzi, parrocchie, 

congregazioni, istituti di detenzione)    
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Andamento della gestione

Prospettive future

33

35

4
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE
PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

VOCI 2018 2017  

Interessi attivi e proventi assimilati    

Interessi passivi e oneri assimilati    

Commissioni attive    

Commissioni passive    

Proventi e oneri da partecipazione
Altri proventi e oneri finanziari

   

   

Altri proventi di gestione    

Oneri diversi di gestione    

TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO

Altre spese amministrative    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI

Spese per il personale (salari e stipendi)    

Spese per il personale (oneri sociali- tfr)    

Altre spese amministrative (compenso consiglieri-sindaci-consulenze professionisti)    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI 
E COLLABORATORI

Utile attribuito agli azionisti       

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AGLI AZIONISTI

Imposte sul reddito d'esercizio correnti    

VALORE ECONOMICO DISTR. AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PERIFERICA

Utile assegnato al fondo mutualistico    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AL FONDO MUTUALISTICO

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie      

Accantonamento per rischi    

   

Imposte sul reddito d'esercizio differite e anticipate

Ammortamenti e svalutazioni

   

Utile d'esercizio    

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO

421.926,75

 (185.597,19)

149.084,74

(20.188,70)

20.425,00

37.225,25

111.867,45

(26.127,79)

508.615,51 100%

(90.922,49)

 (90.922,49) 17,88%

(128.009,76)

(38.266,82)

 (115.009,37)

(281.285,95) 55,30%

0,00 0,00%

(5.198,00)

 (5.198,00) 1,02%

29,42

0,00

29,42 -0,01%

(377.377,02) 74,20%

(9.000,00)

(70.000,00)

(40.295,43)

(10.933,00)

(980,64)

(131.209,07)

396.989,04

(153.919,04)

128.248,29

(15.008,37)

25.823,98

62.004,65

70.267,72

(25.489,28)

488.916,99

(98.735,03)

(98.735,03)

 (122.596,83)

(32.838,15)

(121.921,24)

(277.356,22)

 0,00

 (5.728,00)

 (5.728,00)

54,59

 0,00

54,59

 (381.764,66)

 0,00

 (55.000,00)

 (44.530,07)

 (5.748,00)

 (1.819,67)

 (107.097,74)25,80%
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LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER

L’analisi conferma un  Valore Economico Generato del 4% in più rispetto l'anno precedente
attestandosi su un importo di circa Euro 508 mila

 2018 2017
Generato 508.615,51 488.916,99

Distribuito 377.377,02 381.764,66

Trattenuto 131.209,07 107.097,74

 2018 2017
Fornitori 90.922,49 98.735,03

Dipendenti e collaboratori 281.285,95 277.356,22

Amministrazione Centrale 5.198,00 5.728,00

Valore Economico 2018-2017

Ricchezza distribuita agli stakeholder

IN SINTESI

Nel 2018 il Valore Economico Distribuito è pari al 74,20%.

La quota di Valore Aggiunto Distribuito alle Risorse Umane è cresciuto dell’ 8,39% in 3 anni.	
La voce include anche i compensi amministratori, sindaci, consulenti.	

Il valore economico distribuito ai fornitori è pari al 17,88% è ridotto rispetto al 2017 del 7,91%.	
I principali componenti di costo 2018 sono state le spese condominiali, le spese legate al recupero crediti, le utenze, 
le pulizie uffici e i contratti di assistenza.

Allo Stato è stata erogata nel 2018 una somma pari al 1,02% del Valore Generato.

Una quota parte di V.E.G. non viene distribuito, ma trattenuto internamente e riguarda: accantonamenti, 
ammortamenti,imposte (IRES-IRAP).

Nel 2018 il valore economico trattenuto è quantificabile nel 25,80% del valore economico generato contro 
il 21,26% del valore 2017.
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P R O S P E T T I V E  F U T U R E
Per sintetizzare quindi l’anno appena terminato ed i primi mesi dell’anno in corso, 
vogliamo citare le parole del prof. Zamagni durante la convention di CGM e che 
ci toccano da vicino: “senza ecosistema è difficile fare finanza di sistema”. 
Anche il 2018 ha confermato quanto per CGM Finance sia importante essere 
parte proattiva e ormai storicizzata di un grande e variegato “ecosistema”, in gran 
parte aderente al Gruppo cooperativo CGM ma con significativi agganci anche 
nel mondo cooperativo in generale e nella filantropia e finanza più orientata in 
senso “venture”. Questa appartenenza ampia e diversificata ha permesso a CGM 
Finance di saper accompagnare l’impresa sociale nelle diverse trasformazioni che 
caratterizzano il suo ormai consistente ciclo di vita. Questa capacità di intercettare 
sia startup che, progressivamente, imprese mature in fase di ristrutturazione e 
sviluppo si è trasformata in termini quantitativi, in una costante crescita degli 
impieghi data dalla capacità di valorizzare le qualità e il valore aggiunto dei 
progetti dei propri soci e di riconoscere il valore di nuove realtà premiandone 
la capacità di produrre valore aggiunto alla società. In sintesi CGM Finance ha 
maturato una crescente capacità di cooperare all’interno di un ecosistema che 
ha contribuito a costruire in un’ottica non conservativa ma di apertura facendo 
valere la propria missione e, in sequenza, le proprie competenze di scouting e 
accompagnamento.

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una riduzione del numero di attori 
dell’impresa sociale cooperativa cosi e, al contempo, all’ingresso di nuovi attori 
che sempre più si approcciano al nostro sistema con modalità di valutazione 
che non sempre coincidono con il sistema valutativo di CGM Finance. Ormai 
quasi tutti i maggiori istituti di credito hanno compreso il valore del terzo settore 
e dell’impresa sociale e CGM Finance risulta una realtà di riferimento in termini 
di esperienza, di posizionamento strategico e di conoscenza. CGM Finance non 



36

ha nulla da temere relativamente alla “qualità tacita” dei propri servizi perché il 
suo sistema di rating è finalizzato all’individuazione della migliore e sostenibile 
soluzione finanziaria per i clienti, venendo costantemente adattato e migliorato 
in tal senso. In tal senso, la prossima frontiera in termini di valutazione del merito 
di credito deriverà dall’integrazione degli indicatori con la capacità di valutazione 
di impatto sociale come richiesto dai nuovi strumenti finanziari e dalla riforma 
normativa.

CGM Finance e la finanza etica in generale hanno dimostrato una speciale 
disponibilità all’ascolto e al supporto dei propri associati e il sentiment dei primi 
mesi dell’anno tra gli imprenditori socali intensifica però il peggioramento del 
clima di fiducia rispetto all’andamento economico del Paese e alle possibilità di 
investimento. Un divario in termini di fiducia che è necessario colmare per evitare 
il rischio di perdere di vista l’unicità dell’impresa sociale e la possibilità di rendere 
ancora più visibile le sue capacità produttive a fronte della possibilità di sbloccare 
risorse, soprattutto private, da orientare su investimenti sociali.
È per questo che l’impresa sociale e il terzo settore in generale ha bisogno di 
attori come CGM Finance in grado di svolgere la funzione di hub (perno) rispetto 
a una pluralità di risorse che richiedono di essere attratte e adeguatamente 
combinate. Solo in questo modo si potrà ambire ad avviare una nuova era, un 
“nuovo risorgimento” in quanto la chiave di volta è il passaggio dalla motivazione 
di esistere dello stesso settore: non più per sopperire ai fallimenti altrui (dello 
Stato e del mercato) ma per favorire le libertà di espressione di cittadini associati 
in imprese sociali radicate nelle comunità locali.
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